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Astrofisica. — L'asimmetria est—ovest delle protuberanze solari 
secondo le osservazioni eseguite alVOsservatorio Astrofisico di Arcetri 
d a lig 33 a l i g 6o. Nota di G i o v a n n i  G o d o l i , presentata (#) dal Corrisp. 
G . R i g h i n i .

1. I n t r o d u z io n e .  -  Si è già accennato in questa sede [1] al fa tto  che 
alcuni fenomeni solari (macchie, brillam enti) presentano una notevole asim ­
m etria  est-ovest m entre a ltri (fra cui appunto  le protuberanze) presentano 
una asim m etria meno accen tuata  e, quindi, più discussa.

L ’asim m etria del num ero di p rotuberanze fu segnalata per la prim a 
volta da I. Sykora sulla base di osservazioni eseguite a Rom a, Palerm o e 
C atan ia negli anni 1880-1896. Il num ero di p rotuberanze al bordo est sem ­
brava essere significativam ente m aggiore di quello delle pro tuberanze al 
bordo ovest [2].

Qualche anno dopo A. D. S. M aunder, nel noto lavoro in cui m etteva  
in evidenza l’asim m etria delle macchie, studiando le osservazioni di p ro­
tuberanze eseguite a C atan ia dal 1892 al 1905, conferm ava il risu lta to  di 
Sykora [3].

IL risu lta to  venne conferm ato anche da J. Evershed sulla base delle 
osservazioni eseguite a K enley dal 1894 al 1905 ed a K odaikanal dal 1904 
al 1912 [4]. Evershed studiò anche il com portam ento dell’area delle p ro tu ­
beranze: in questo caso però l’asim m etria era meno accen tuata  ed il bordo 
ovest sem brava essere più a ttivo  del bordo est.

Successivam ente A. R om ana e J. M. T oroja M enendez, studiando le 
osservazioni raccolte in diversi osservatori dal 1886 al 1942, giunse alla con­
clusione che né il num ero né l’area delle protuberanze m ostrano una prefe­
renza sistem atica per il bordo est [5].

R bcentem ente il problem a è sta to  riesam inato da R. A nan thak rishnan  
e P. M adhavan  N ayar sulla base delle osservazioni eseguite a K odaikanal 
dal 1905 al 1950. U no studio m olto accurato sul com portam ento dell’area 
ha conferm ato il risu lta to  di Evershed secondo cui il bordo ovest sem bra 
essere più a ttivò  del bordo est per quanto  riguarda l ’area delle pro tuberanze [6].

-  D e f in i z i o n e  a n a l i t i c a  e  r e a l t à  s t a t i s t i c a  d i  u n a  a s im m e tr ia . -  
Ricordiam o [1] che indicando con G* e Gw i valori della grandezza s tu d ia ta  G 
relativi rispettivam ente  alla m età est ed ovest del disco solare, si definisce 
asim m etria re la tiva il rapporto

co oc = 100 Ge -— Gw 
* Cjr̂  -J- Gw

(*) Nella seduta del 13 gennaio 1962.
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Ricordiam o anche [i] che la probabilità  p f dell’esistenza non casuale 
di u n ’asim m etria nel num ero dei fenomeni osservati rispettivam ente  nella 
m età est (N*) e nella m età ovest (Nw) del disco solare, può venir v a lu ta ta  
calcolando il rapporto

^ 0 Ng — N«; _ Vn  ̂4“ Nw .y =  2 —  =  oc — •
m e 4- Nte; 50

X f
1.64s 9 0 %
1.960 95
2.676 99
3.290 99-9
3.891 99.99.

Se giudichiam o sufficiente una probabilità  del 99.99 %  per accettare  la realtà  
di una asim m etria, l’asim m etria m inim a aG accettabile come reale sarà 
d a ta  dalla relazione:

(2) 195
VN, +  N«,

3. Il  MATERIALE DI o s s e r v a z io n e .  — R ecentem ente è s ta ta  eseguita, al­
l’O sservatorio  Astrofisico di A rcetri, una nuova più accurata  ed esauriente 
riduzione del m ateriale raccolto allo spettroscopio Zeiss du ran te  i cicli solari 
17, 18, 19 [7].

Come è noto, lo spettroscopio Zeiss è applicato al rifra tto re  di Amici 
che dal 1925 è m unito  di un obiettivo  Zeiss di 36 cm di d iam etro e 540 cm 
di d istanza focale. Lo spettroscopio è a visione d ire tta  ed è corredato di due 
treni di prism i facilm ente intercam biabili. U n prim o treno, costitu ito  da tre  
prism i con una dispersione di 150 dalla riga H a alla riga Hp, viene im piegato 
per l’osservazione delle pro tuberanze nella riga H a m entre  un  secondo treno, 
costitu ito  da un solo prism a con una dispersione di 50 dalla riga H a alla Hp è 
più ad a tto  per l ’osservazione nel violetto. Il program m a di osservazione 
consiste nel rilievo giornaliero dell’angolo di posizione, di un  certo num ero 
di basi v a lu ta te  a diverse altezze, dell’altezza apparen te, della brillanza e 
delle peculiarità più notevoli di tu tte  le protuberanze, osservabili nella riga 
H a , la cui altezza non sia inferiore a 20".

Per la descrizione d e ttag lia ta  dello strum ento  e dei m etodi di osserva­
zióne e di riduzione rim andiam o al lavoro citato  [7]. B asti qui ricordare che 
la riduzione del m ateriale di osservazione è s ta ta  eseguita tenendo anche 
presente l’even tua lità  di stud iare l’asim m etria est-ovest delle grandezze deter­
m inate. Per questo sono s ta te  calcolate, separatam ente per i q u a ttro  qua­
dran ti, le medie annuali dell’area p ro ie tta ta , dell’altezza apparen te, del 
rapporto  area p ro ie tta ta /a ltezza  apparen te delle singole pro tuberanze e le 
medie annuali del num ero di p rotuberanze osservate giornalm ente e dell’area 
coperta giornalm ente (lavoro citato  [7], tabella 34).
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4. RISULTATI CONSEGUITI. -  Nella Tabella I sono riporta te , separata- 
m ente per l’emisfero nord, l’emisfero sud e tu tto  il disco, le asim m etrie a, 
calcolate secondo la relazione [1], delle seguenti grandezze:

^ na A ^ na k ^-/h • na A
Ma Ma Ma N a X a

Ricordiam o [7] che si indica col simbolo:

A  l’area delle singole protuberanze in U P  ;
hn l ’altezza delle singole protuberanze in secondi geocentrici;
na il num ero di p rotuberanze osservate du ran te  l’anno;
N a il num ero di giorni di osservazione all’anno;
S ;na la som m atoria estesa a tu tti  i fenomeni osservati du ran te  l’anno.

Per la grandezza:

Ma

è r ip o rta ta  in Tabella I anche Pasim m etria m inim a oc0 accettabile come reale, 
determ inata  m ediante la relazione (2).

D all’esame della T abella I si possono trarre  le seguenti conclusioni: 
i° per quanto  riguarda le medie annuali dell’area p ro ie tta ta , del­

l’altezza apparente, del rapporto  area p ro ie tta ta /a ltezza  apparen te non si 
no ta  nessuna asim m etria;

20 per quanto  riguarda le medie annuali del num ero di protuberanze 
osservate g iornalm ente, si constata , in accordo coi risu lta ti di I. Sykora, 
A. D. S. M aunder, J. Evershed una n e tta  asim m etria che, in base alle con­
siderazioni svolte al n. 2, sem bra essere altam ente significativa;

30 anche le m edie m ensili dell’area coperta giornalm ente dalle pro tu - 
beranzp sem brano presen tare una certa asim m etria che però, contrariam ente 
a quan/to trovato  da J. Evershed e da R. A nan thakrishnan  e P. M adhavan 
Na.yar, è ancora a favore dell’emisfero est.

Non crediamo opportuno soffermarci in questa sede a riesam inare le 
varie interpretazioni dell’asim m etria ormai ben stab ilita  del num ero di pro­
tuberanze. U na accurata analisi di tali interpretazioni esige in fatti un accu­
ra to  esame di tu tte  le asim m etrie segnalate.
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